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1. La crisi 

Costituita in data 1.12.2005 la società per azioni Agri SpA (di seguito anche la “Società”) ha per oggetto la gestione di attività e di 

imprese nel settore turistico-alberghiero. La sua attuale configurazione societaria rinviene dall’operazione straordinaria di fusione per 

incorporazione datata 01.01.2016 - del Gruppo Agri, composto da diverse società di scopo costituite a partire dal 2005 ed 

autonomamente operanti fino alla data della loro unione (con Agri Spa, capogruppo e incorporante, le incorporate Agri Resort Spa, 

Agri Real Estate Spa e Villas srl). La Società in attuazione del P.P.E. di iniziativa pubblica denominato “Foce Agri”, approvato con D.P.G.R. 

di Basilicata n. 711 del 09.09.1997, ha realizzato se pur parzialmente il “Progetto Marinagri” costituito da un complesso turistico-

residenziale ad alta valenza ecologica nel comprensorio dei comuni di Policoro e Scanzano Jonico (MT). 

I risultati operativi, peraltro di una impresa in fase di start up hanno subito i contraccolpi della difficile situazione economica.

L’attività immobiliare è cominciata nel 2006 una volta ottenuti i permessi e le autorizzazioni necessarie all’approvazione del progetto. 

L’avvio dei lavori è stato affiancato da una consistente attività pubblicitaria necessaria a far conoscere il progetto e promuovere le 

vendite a livello nazionale e internazionale. Il progetto ha suscitato immediato interesse attestato dal fatto che a distanza di un anno 

dall’avvio della campagna vendite erano stati già prenotati 220 alloggi la cui consegna era prevista alla fine di giugno 2008 per un totale 

corrispettivi di 27 mln. 

Nell’aprile 2008 la Società, unitamente alle sue partecipate, viene sottoposta a sequestro giudiziario motivato da indagini per presunti 

reati ambientali. Superata non senza difficoltà la vicenda del sequestro giudiziario revocato nel settembre 2009, (durato da aprile 2008 

– settembre 2009 e conclusosi definitivamente con il passaggio in giudicato delle favorevoli pronunce di assoluzione con formula piena 

nei primi due gradi di giudizio) la Società nel 2010 riesce a riavviare le attività immobiliari interrotte.
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Ciò grazie alla rimodulazione dei finanziamenti ottenuti e il finanziamento dei soci. Riesce così a portare a termine la costruzione dei primi 

lotti del progetto, comprensive di unità residenziali e connessi posti barca, un hotel 5 stelle lusso, la struttura portuale, le opere 

infrastrutturali.

Fra il 2010 e i primi mesi del 2011 viene portata a termine l’attività realizzativa della prima fase e vengono avviati gli investimenti della 

seconda fase edificatoria. Nei bilanci è evidente l’aumento significativo del capitale investito, presente nel valore delle rimanenze che 

passano da 14 a 29 mln.

A finanziare il proseguo dell’attività concorrono la ristrutturazione dei finanziamenti in essere scaduti ed in stand by nel periodo di 

sequestro e l’ elevazione da 20 a 60 rate del preammortamento con scadenza al 30.06.2021. 

L’indebitamento aumenta di 16 milioni passando da 23 a 39 mln:

+ 4,2 mln deb. per anticipi per residenze   (9 mln);

+ 7,3 mln deb. verso fornitori                      (9,3 mln);

+ 4,9 mln deb verso banche                         (15,4mln); 

Viene in parallelo affiancata l’attività di commercializzazione e la stipula di contratti preliminari (oltre 100 unità compromesse nel 2010) ai 

quali segue nel 2011 la stipula dei rogiti di compravendita.

Negli esercizi 2011 e 2012 la Agri spa, e l’intero Gruppo registrano i primi ricavi ed i conseguenti significativi utili di esercizio. Viene quindi 

avviata la realizzazione delle opere infrastrutturali relative alla seconda fase immobiliare.
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2007 2008 2009 2010 2011 2012

Ricavi operativi 8.043 4.811 137 15.185 22.502 6.009

Costi operativi 8.599 5.349 664 15.915 18.033 2.657

Risultato della gestione 
caratteristica

-557 -537 -527 -729 4.469 3.351

Il prospetto che segue evidenzia il significativo incremento del risultato della gestione caratteristica che la 

Società consegue negli esercizi 2011 e 2012, e che con ogni evidenza negli esercizi precedenti veniva 

condizionato dalla fase di start up allungata ed aggravata dagli ulteriori elementi avversi intervenuti nel 

2008/2009/2010. 

Nel 2011 delle 217 unità realizzate risultano effettuati 63 rogiti. Rimangono 67 unità compromesse e 87 

invendute. La non vendita è motivata con la fase recessiva internazionale. 
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Nel 2011 considerato l’elevato fatturato e il risultato netto conseguito di più di 3 mln, non si parla di tensione 

finanziaria ma solo di rilevante indebitamento (soprattutto verso fornitori) che si attesta a circa 40 mln:

deb. verso soci                   2,4 ml

anticipi per residenze       5,7 mln

verso fornitori                   16,5 mln

deb verso banche             12,3mln

altri debiti                           3,4 mln 

E’ rilevante soprattutto il debito verso i fornitori delle opere edilizie che la Società non riesce a soddisfare. E’ in 

attesa di ricevere contributi pubblici già richiesti per la realizzazione delle opere e di finanziamenti per realizzare le 

opere successive quali il campo sportivo e il campo da golf, opere queste fondamentali per la qualificazione 

dell’offerta turistica. 
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Nel 2012 il fatturato scende notevolmente. Le vendite sono inferiori alle aspettative: vengono infatti rogitate solo 54 

residenze e 23 posti barca. Rimangono invendute 48 residenze e 16 posti barca. La stagnazione delle attività di 

commercializzazione non consente di dare inizio alle successive opere edilizie.

E’ in questo esercizio che si cominciano a registrare alcuni segnali di tensione finanziaria, in tutto il gruppo.

L’indebitamento complessivamente scende da 39 mln a 32 mln. Ma si legge in nota integrativa che non sono stati 

contabilizzati interessi moratori se non per la parte effettivamente richiesta e fatturata dai creditori. Dell’omesso 

versamento del debito IVA. Dell’opportunità diallargare la compagine sociale per acquisire nuovo capitale di rischio. 

Della impossibilità di procedere con gli investimenti nei campi da golf e sportivi non avendo ancora acquisito né 

contributi né finanziamenti. 

In realtà le vendite, se pur significative e idonee a garantire un adeguato utile di esercizio, non consentono un cash 

flow sufficiente al pagamento dei fornitori appalti, dell’erario, delle rate di mutuo.  

La controllante deve altresì fornire supporto finanziario alla controllata Resort che nel corso del 2012 non ha ricevuto 

la rata a saldo del contributo da contratto di programma di 15,9 per 5,3 mln. Ed infatti deve anche convertire il suo 

credito di 5 mln verso la controllata in quota di sottoscrizione del capitale. 

Il valore delle partecipazioni non viene svalutato in quanto le relative perdite sono considerate non durevoli. Si tratta 

tuttavia di società il cui CCN è negativo.

In considerazione delle unità invendute, si manifestano alcuni dissensi degli amministratori sul valore attribuito alle 

rimanenze, ritenuto alto rispetto al mercato. 
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La crisi si manifesta compiutamente nell’esercizio 2013. In questo esercizio emerge come la lunga vicenda 

giudiziaria, unitamente ai tempi di ripresa dell’operatività imprenditoriale, abbia notevolmente intaccato i 

margini di profitto rinvenienti dall’attività immobiliare residenziale facendo lievitare considerevolmente i costi di 

realizzazione delle strutture commerciali, determinando danni e spese legali. 

 I ricavi di vendita scendono a 2,2 mln. Infatti vengono vendute solo 8 residenze, mentre delle 51 che erano già 

state compromesse negli anni precedenti (2011 e 2012) non si procede al rogito in quanto i promissari acquirenti 

differiscono la formalizzazione dell’acquisto. A ciò si sommano le gravissime ricadute in termini di mancate 

vendite nonché la restituzione di anticipi su alcuni preliminari di acquisto delle unità residenziali contestati 

giudizialmente per la mancata consegna. 

Due rate del debito verso le banche non vengono pagate per cui viene richiesta una moratoria.

Nelle slide successive si riportano i dati sintetici di bilancio relativi agli esercizi 2010-2013  
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La crisi nel 2013 viene comunque ritenuta di natura transitoria. L’organo amministrativo continua a 

redigere il bilancio nella prospettiva della continuita’ nella convinzione che negli esercizi successivi si 

sarebbe verificata la ripresa del mercato e quindi lo smobilizzo del significativo magazzino 

immobiliare rimasto invenduto nel 2013.

Negli esercizi 2014 e 2015 invece si assiste all’ulteriore peggioramento degli equilibri finanziari e 

patrimoniali, sia nella Marinagri e sia nelle controllate, atteso il crollo del fatturato, l’incremento 

degli oneri finanziari e l’assorbimento della liquidità. 

Nell’esercizio 2014 si registra un risultato ancora peggiore con oneri finanziari che gravano sulla 

gestione in maniera notevole e costi della produzione pari quasi al doppio dei ricavi. Una seppur lieve 

inversione di tendenza inizia a verificarsi nell’esercizio 2015 con ricavi pari quasi ai costi di 

produzione . D’altro canto però gli oneri finanziari aumentano sensibilmente sino ad oltre 1,8 mln. 

Nel 2016, si procede alla fusione per incorporazione delle controllate nella controllante 

Nelle slide seguenti si riportano i dati significativi della Marinagri dal 2013 al 2015 (dati aggregati pre 

– fusione) nonché il Bilancio 2016, post fusione. 
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L’inversione di tendenza significativa si realizza nell’esercizio 2016 con i ricavi da cessione quintuplicati 

rispetto all’esercizio precedente per effetto della cessione di 14 unità abitative e costi della produzione 

notevolmente ridotti grazie alla razionalizzazione rinveniente dall’operazione di fusione. L’ebitda è 

positivo per 1,8 mln e l’Ebit anch’esso positivo è pari a 0,89 mln. Gli oneri finanziari superano di poco 1 

mln di euro risultando così dimezzati rispetto all’esercizio precedente. 
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In sintesi, dall’analisi del Bilancio 2016 emerge: 

➢ - l’incremento dei ricavi per la cessione/rogiti di n. 14 unità abitative (di cui n. 6 per nuove compravendite e n. 8 per 
pregressi preliminari); 

➢ - una significativa interruzione del trend negativo in termini di EBITDA ed EBIT;
➢ - la razionalizzazione/riduzione dei “Costi di Produzione” rinveniente dalla operazione di fusione.

➢  - a fronte del miglioramento del fatturato per la cessione di un maggior numero di unità abitative e del risultato 
operativo, si registra una perdita pari a € 620.197 determinata principalmente dagli oneri finanziari maturati a fronte 
dei mutui ipotecari contratti con Unicredit ed MPS, oltre che sui finanziamenti soci;

➢ - la risorse scaturite dall’attività immobiliare negli esercizi 2011-2012 sono state sistematicamente assorbite dai vincoli 
della struttura finanziaria, pesantemente condizionata dal sequestro giudiziario nel 2008 e, a partire dal 2010, dalla 
perdurante grave e negativa congiuntura economica nazionale; 

➢ - la situazione di tensione finanziaria che caratterizza la Società almeno dal 2012, diventa insostenibile nel 2016 
esercizio in cui sono diversi gli insoluti;

➢ - il bilancio 2016 viene redatto in ossequio al principio della continuità aziendale, in quanto si ritiene che tale tensione 
finanziaria abbia origine dal persistere della crisi del settore immobiliare, con particolare riferimento al mercato della 
“seconda casa”; si ritiene infatti che la crisi abbia natura temporanea e reversibile, attesa la elevata solidità 
patrimoniale della Società ed i segnali nel 2016 della ripresa delle compravendite delle unità residenziali. 
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Immobilizzazioni 74.374.131

Rimanenze 31.262.715

Crediti 4.048.862

Disponibilità 
liquide 

97.851

Ratei e risconti 10.139

TOTALE ATTIVO 109.793.696

PATRIMONIO NETTO 17.373.681

Fondi rischi e TFR 288.595

DEBITI 92.131.421

Debiti verso banche 33.058.201

Debiti verso fornitori 24.602.560

Acconti da vendite 3.797.262

Debiti verso altri 15.456.556

Ratei e risconti 15.216.142

TOTALE PASSIVO 109.793.696

LA SITUAZIONE PATRIMONIALE AL 31.12.2016

Il patrimonio netto al 31 dicembre 2016 è pari ad €17.374 mila, comprensivo di riserve di rivalutazione per 

€17.017 mila
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ATTIVITA’ AL 31.12.2016 

Immobilizzazioni 74.374.131

Rimanenze 31.262.715

Crediti 4.048.862

Disponibilità liquide 97.851

Ratei e risconti 10.139

TOTALE ATTIVO 109.793.696

La voce “Immobilizzazioni» include:
- per l’ammontare di €73.969 mila suoli oggetto di rivalutazione nel corso dei precedenti esercizi per €24.783 mila ed il 
valore netto contabile della struttura alberghiera e della struttura portuale rispettivamente pari ad €19.226 mila ed 
€19.198 mila. Recuperabilità stimata sulla base di stime peritali, che valorizzano i flussi delle strutture future a regime 
all’esito delle attività edificatorie.

La voce “Crediti” include:
- per l’ammontare di €760 mila maggiori interessi attivi formalmente rivendicati dalla Società nei confronti di un istituto 
di credito per gli esercizi dal 2007 al 2010. L’Amministratore Unico valuta che tali partite finanziarie saranno oggetto di 
definizione nell’ambito delle negoziazioni da avviarsi con lo stesso istituto anche per la ristrutturazione dei finanziamenti 
in essere. Conseguentemente, l’Amministratore Unico ritiene interamente recuperabili tali crediti. 
- per l’ammontare di € 2.078 mila, “Crediti per imposte anticipate” valutate dall’Amministratore Unico pienamente 
recuperabili, sulla base delle azioni di risanamento da intraprendere
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PASSIVITA’ AL 31.12.2016

DEBITI 92.131.421

Debiti verso banche 33.058.201

Debiti verso fornitori 24.602.560

Acconti da vendite 3.797.262

Debiti verso altri (controllanti, tributari, previdenziali, organi sociali, diversi) 15.456.556

Ratei e risconti (contributi in conto capitale) 15.216.142

L’indebitamento complessivo, pari a 76.915.279, è composto da 22.954.013 di debiti esigibili oltre l’esercizio 
e da 53.961.266 esigibili entro l’esercizio. Di tale indebitamento:
una quota pari al 43% è verso il sistema bancario (Unicredit e MPS);
una quota pari al 47% è verso i fornitori di beni;
il residuo è verso fisco, enti locali e dipendenti, oltre che relativo agli acconti versati da privati per l’acquisto 
delle ville già interamente realizzate
Il capitale circolante netto è negativo per 33.767 mila
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In realtà la situazione di tensione finanziaria della Società è tutt’altro che TRANSITORIA atteso che non è in 
grado di far fronte ai pagamenti, come attestato dalle numerose istanze di fallimento presentate.

Il patrimonio netto è positivo in termini meramente contabili

E d’altronde la solidità patrimoniale, quale attitudine dell’impresa a far fronte agli impegni di pagamento 
complessivamente e definitivamente in un futuro a medio-lungo termine, non può non essere considerata 
isolatamente e non unitamente ad altri parametri quali quello della liquidità. 

In assenza di adeguate risorse liquide per la prosecuzione dell’operatività, la solidità patrimoniale non può 
consentire il superamento delle criticità presenti
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Nel giugno 2017 viene redatto un piano di risanamento che, in considerazione 

dell’auspicata ripresa del contesto economico e del mercato immobiliare,   poggia sulle 

seguenti linee guida:

- valorizzazione degli asset esistenti attraverso il riposizionamento di mercato del prodotto 

turistico-alberghiero; cessione di alcune unità residenziali già realizzate,  locazione e 

cessione delle strutture alberghiere, cessione di quote di partecipazione di costituende 

società con conferimento di rami aziendali;

- estinzione di una rilevante parte di debito attraverso accordi con il ceto bancario, con i 

principali creditori basati su moratorie e abbattimento di oneri finanziari; 

- in alternativa, qualora non si dovesse riuscire a vendere gli hotel, estinzione di parte del 

debito bancario mediante i ricavi della gestione in locazione delle strutturre alberghiere 

con allungamento dell’orizzonte temporale al 2036.

21



Il debito verso banche al 31.12.2016 ammonta a 33 milioni ed è suddiviso tra due istituti bancari Unicredit  
e MPS

Il debito bancario MPS è garantito dalle ipoteche sulle unità residenziali realizzate che, al netto degli 
acconti ricevuti, saranno rimborsati all’atto delle vendita, mentre per Unicredit il debito ipotecario sugli 
immobili strumentali potrà essere rimborsato, previa riduzione degli interessi maturati negli esercizi 
precedenti, solo all’atto della vendita degli hotel (ipotesi base) o, in alternativa, con l’affitto dell’hotel e 
riscadenzando la durata del finanziamento ricevuto fino al 2036 (ipotesi alternativa)

Ai fini del risanamento vi è da rilevare che – a causa dell’incongruo frazionamento avvenuto in sede di 
ristrutturazione post sequestro giudiziario di parte del monte mutui pari a 22,5 mln di euro su 175 unità 
abitative – la quota frazionaria sulle odierne 31 unità ancora in carico a Marinagri di cui 21 già 
compromesse dal 2011, risulta quasi pari o maggiore del corrispettivo di cessione con ciò inibendo sia la 
commercializzazione delle 10 unità invendute, sia la stipula dei rogiti delle 21 unità compromesse ( gap 
negativo fra corrispettivo di vendita meno anticipi versati e meno quota mutuo incrementata degli interessi 
passivi maturati e maturandi)
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Unicredit  debito residuo 25,56 mln 

Interventi piano di risanamento

Mutui, finanziamenti ed anticipazioni erogati dal 2005 al 2016 35.000.000

Importo mutui frazionati rimborsati  (unità abitative) -18.100.000

Saldo al 31.12.2016 in linea capitale  da rimborsare di cui: 16.900.000

Importo mutui indistinti da rimborsare -12.510.000

Importo mutui frazionati (n.31 unità abitative non rogitate) da rimborsare - 4.390.000

Sulla base di una nuova stima del valore corrente degli asset si prevede di rimodulare le quote 
frazionarie dei mutui insistenti sulle unità abitative ( riduzione di 2 mln) con imputazione sugli altri e già 
gravati in maniera indistinta assets immobiliari (incremento di 2.mln)

Importo mutui indistinti da rimborsare 14.510.000

Importo mutui frazionati (n.31 unità abitative non rogitate) da rimborsare 2.390.000

Abbattimento (stralcio) di parte degli oneri finanziari 5.846.499

Moratoria di anni 3 con interessi annuali al tasso fisso del 1%

Allungamento della scadenza dei mutui al 2036 (comprensivi dei tre anni di moratoria) in caso di 
mancata cessione degli assets alberghieri a completa estinzione della residuale debitoria.
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MPS   debito residuo 7,49 mln
Mutuo residuo sorte capitale 4.620.000

Interventi piano di risanamento

Abbattimento (stralcio) di oneri finanziari su mutuo e apertura di credito 1.470.516

Moratoria di anni 3 con interessi annuali al tasso fisso del 1%

Trasformazione del finanziamento in mutuo fondiario di anni 15 frazionato per unità residenziali e lotti 
edilizi a vendere

24



DEBITI VERSO FORNITORI al 31.12.2016 24,6 mln

Interventi piano di risanamento

A) Creditori da soddisfare con datio in solutum 15 mln

B) Creditori da soddisfare integralmente nell’arco temporale del piano di risanamento con i proventi 
rivenienti dalla cessione del residuo magazzino unità residenziali invendute e posti barca come da 
piano di vendita 

9,6 mln

DEBITI VERSO SOCI PER FINANZIAMENTI INFRUTTIFERI 3,6 mln

Interventi piano di risanamento

Gli interessi passivi maturati al 31.12.2016, pari a 1,1 mln e inclusi nell’importo di 3,6 mln, saranno oggetto di 
abbattimento al pari di quanto richiesto al ceto bancario, mentre è da considerarsi postergato il debito per sorte 
capitale, atteso il loro finanziamento in epoca di tensione finanziaria del gruppo

DEBITI PER ACCONTI ACQUIRENTI UNITA’ RESIDENZIALI 5,3 mln

Interventi piano di risanamento

Gli anticipi versati dagli acquirenti delle unità residenziali previsti contrattualmente nei preliminari di vendita trovano 
contropartita e naturale estinzione con relativo conguaglio all’atto della stipula dei rogiti di compravendita 
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DEBITI TRIBUTARI 4,3 mln

Si riferiscono a pregresse imposte dirette ed indirette maturate e non pagate al 31.12.2016 per la maggior parte oggetto 
di rateazione per 72 rate mensili da parte di Equitalia come da apposito prospetto scadenze

Interventi piano di risanamento

nessuno

DEBITI VERSO AMMINISTRATORI E SINDACI 2,1 mln

Interventi piano di risanamento

Dilazione triennale 

ALTRI DEBITI 1,8
 mln

Interventi piano di risanamento

Gli anticipi versati dagli acquirenti delle unità residenziali previsti contrattualmente nei preliminari di vendita trovano 
contropartita e naturale estinzione con relativo conguaglio all’atto della stipula dei rogiti di compravendita 
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Le assumptions del business plan:

A) cessione delle strutture alberghiere dell’ Hotel Marinagri già concesso in affitto fino al 2020 e dell’Hotel del Porto 
da ultimare con arredi ed attrezzature come da incarico ad operatore specializzato incaricato (anche in costanza di 
affitto dell’Hotel Marinagri);

B) riposizionamento di mercato della vendita delle residue 34 unità residenziali con annessi 20 posti barca e 9 ville 
unifamiliari da realizzare  on demand su un target di fascia più elevato e su una clientela internazionale;

C) vendita di 9 unità residenziali e pertinenziali posti banca per anno a partire dal 2017 oltre alle unità residenziali già 
compromesse i cui rogiti di compravendita sarebbero resi possibili con la riduzione della quota frazionaria di sorte 
capitale ed abbattimento interessi ed oneri accessori;

D) successivamente alla vendita degli hotel si procederà alla dismissione in lotti delle volumetrie da sviluppare a 
primari operatori con la tecnica della permuta in modo da massimizzare il risultato senza la necessità di 
immobilizzare risorse finanziarie come ad esempio il progetto di realizzazione del campo da golf;

E) accordo stragiudiziale con il ceto bancario che prevede la moratoria di tre anni 2017 2019 e la riduzione degli 
interessi maturati negli esercizi precedenti nonché ad un miglior frazionamento dei mutui ipotecari ovvero 
riallocazione delle ipoteche su altre aree di proprietà e rinegoziazione delle condizioni di rimborso e relative 
scadenze

F) pagamento del debito con rateizzazione definita anche contrattualmente (Fisco Equitalia Fornitori) attraverso i 
flussi di cassa provenienti dalla vendita degli asset

.
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ASSUMPTIONS ECONOMICHE (52.478.315):

Ricavi da cessione N. 34 unità residenziali invendute in portafoglio (9.340.000) + N.20 posti barca annessi ad 
unità abitative (700.000)

10.040.000

Ricavi da cessione N.9 ville da costruire on demand ( 3 x anno) nel periodo 2018 2020 5.400.000 

Ricavi lordi per:
- cessione N.36 unità residenziali in compensazione dazio in solutum a fornitore Edilco (con accollo interno 
mutuo 2.575.000 da estinguere in 5 anni) per complessivi 8.730.568;
- cessione N.45 unità residenziali compromesse per complessivi 11.260.440

19.991.008

Ricavi per cessione per 3,9 milioni al fornitore Poliedrica a compensazione del corrispondente debito di quote di 
partecipazioni di costituende new co. attraverso il conferimento di rami aziendali sub comparti edilizi;

3.900.000

Ricavi per cessione di unità residenziali già realizzate a parziale o totale estinzione del debito nei confronti di 
fornitori diversi 

6.152.693

Ricavi per fitti dell'hotel ristorazione bar e servizi portuali per 1,3 milioni; 1.300.000

Vendita delle strutture alberghiere hotel Marinagri 4 stelle euro 4 mln entro il 2020 e hotel Marinagri 5 Stelle 
per un valore di 14 mln entro il 2021 per poter ripagare il debito ipotecario Unicredit;

18.000.000
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Cash flow da Magazzino Immobiliare

A) Cash flow da N.34 unità invendute (9.340.000) + N.20 posti barca (700.000) + N.9 unità da realizzare
on demand, tre per annualità 2018/2020 ( 5.400.000):
dal ricavo complessivo di 10.040.000 andranno detratti i rimborsi delle quote di mutuo insistenti sulle 
unità vendute per 840.000 ed i costi di costruzione stimati in misura pari al 30% del prezzo di vendita 
per 1.620.000 

12.980.000

B) Cash flow da N.81 unità compromesse e da cedere in datio in solutum (19.991.008)
Dal ricavo complessivo andrà detratta la riduzione del debito per datio in solutum di N.36 unità, gli 
anticipi già ricevuti, i mutui da rimborsare che insistono sulle unità; il residuo mutuo con accollo a carico 
della Società

1.424.549
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